
Il contributo delle imprese
femminili nel sistema dell’Alleanza
delle Cooperative Italiane
In Italia, l’Osservatorio Nazionale sull’imprenditoria Femminile Union-
camere 2012 rileva la presenza di 1.270.752 imprese “femminili”1 attive: fra
queste, le cooperative risultano essere 17.674, con un’incidenza sul totale
che passa dall’1,2% del 2009 all’1,4% del 2012 (Tabella I).
I dati confermano che, in valori assoluti, il segmento cooperativo ha fatto
registrare un incremento del 7,7%, percentuale più elevata rispetto a quella
delle imprese maggiormente strutturate costituite in altra forma giuridica,
come le società di capitale (+6,5%), mentre le società di persone (-0,6%) e
le ditte individuali (-0,7%) evidenziano andamenti negativi.

Osservando la Tabella II, si riscontra come, nel 2012, le cooperative fem-
minili incidano per il 21,9% sul proprio universo, una percentuale inferiore
alla media (24,3%): tale incidenza, peraltro, risulta notevolmente superiore
al dato delle società di capitale (16,2%), ma inferiore a quello delle imprese
individuali (28,5%) e delle società di persone (28,4%).
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1. I criteri di individuazione delle imprese fem-
minili, utilizzati dall’Osservatorio dell'Im-
prenditoria femminile a partire dalla
rilevazione 2009, fanno riferimento, per
quanto riguarda la forma giuridica delle
cooperative, alla base sociale, che deve
essere composta da un numero di donne
superiore al 50% del totale.
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Nella Tabella III viene riportato il numero delle cooperative femminili aderenti
all’Alleanza delle cooperative italiane: 9.622 imprese nel 2012. Esse rappre-
sentano il 29,6% dell’universo dell’Alleanza stessa nei settori considerati e il
54,4% di tutte le cooperative femminili esistenti in Italia indicate da Unionca-
mere.
Occorre, peraltro, rilevare che dal sistema dell'Alleanza (nonché dal computo
delle cooperative femminili) sono stati esclusi i settori del consumo, dell’abita-
zione, del credito e assicurazioni, nonché le mutue, per i quali non si disponeva
di tutti i dati di genere. Le cooperative rimanenti, su cui si è stimata la presenza
delle imprese femminili, rappresentano il 78,7% del totale delle associate2.

Va inoltre sottolineato che, anche per i settori qui esclusi, sussiste una pre-
senza di cooperative femminili ed è bene tenere presente che queste ultime
sono comunque comprese nel totale generale di tutte le cooperative femminili
attive rilevate da Unioncamere. Il dato finale stimato delle cooperative femmi-
nili dell'Alleanza risente dunque di questa esclusione ed è certamente inferiore
a quello reale.

Tabella II

Tabella III

2.Le stime sul numero complessivo delle
cooperative femminili (e dei dati per genere
di soci e occupati) sono frutto delle proie-
zioni dei valori reali rilevati su un gruppo di
17.769 cooperative dei settori considerati
(Agroalimentare e pesca, Dettaglianti, Pro-
duzione e Lavoro e Servizi, Cultura-Turi-
smo-Editoria, Sanitario), che rappresentano
il 43,0% dell'universo delle cooperative del-
l’Alleanza.



Nella Tabella IV vengono illustrati i dati risultanti dalle proiezioni, per settore,
numero di cooperative, numerosità dei soci e degli occupati, totali e per genere,
delle cooperative femminili aderenti all’Alleanza.
Dai dati emerge come il numero di imprese cooperative femminili aderenti al-
l'Alleanza è riconducibile, in larga misura, alla cooperazione sociale, che rap-
presenta il 54,1% di tutte le imprese femminili in Italia. Altro elemento
significativo è l’alta incidenza sul rispettivo universo di settore delle imprese
femminili, pari al 58,1%. Inoltre, le socie della cooperazione sociale rappre-
sentano il 61,7% del totale rilevato e l’occupazione femminile il 56,1% di
tutta quella prodotta dalle cooperative femminili. La cooperazione sociale
evidenzia, infine, anche la maggiore incidenza di soci donne (75,5%) sul to-
tale dei propri soci e di addetti donne (79,7%) sul totale dei propri occupati,
come evidenziato in Tabella IV.
Risultano significativi anche i dati relativi al settore aggregato Produzione e
Lavoro e Servizi (31,2% delle imprese), con un'alta incidenza delle socie (il
71,2%) e delle addette (il 75,4%) sui totali di settore, mentre per numero di
cooperative quelle femminili pesano per il 21,8% sull'universo di settore.
Si osserva una minore rilevanza, per incidenza di imprese femminili, degli
altri comparti di attività: l’8,3% nel settore aggregato Cultura-Turismo-
Editoria, mentre i Dettaglianti, il Sanitario e l’Agroalimentare-Pesca registrano
valori nettamente inferiori (0,4%, 1,0% e 5,0%). Nei dettaglianti e nel-
l’Agroalimentare-Pesca si hanno anche i più bassi valori di soci (1,0% e
1,7%) e di addetti (0,6 e 1,0%).

A livello territoriale, è possibile rilevare una presenza di imprese cooperative
femminili in tutte le tre macroaree: Tabella V e Grafico I. Il numero di coo-
perative femminili nell'area Nord risulta il più elevato, con un'incidenza del
47,1%, seguito dall'area Sud (30,7%) e infine dall’area Centro (22,2%). La
distribuzione del numero dei soci risulta massima nel Nord (69,2%) e mi-
nima nel Sud (8,1%), come quella dei soci donna pari al 70,4% nel Nord,
al 21,7% al Centro e solo al 7,9% nell’area Sud.
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Tabella IV



Fra le cooperative femminili aderenti all’Alleanza, l’area Nord domina sulle altre
ripartizioni territoriali sia per numero di addetti totali che di occupati donna, con
un’incidenza, rispettivamente, del 67,0% e del 68,1%, valori che sono circa il
triplo del Centro, mentre nel Sud l'occupazione complessiva espressa dalle
cooperative femminili rappresenta solo il 10,6% del totale e le dipendenti
donne il 10,2%.
Nel Meridione, in particolare, si concentra oltre il 30% delle cooperative fem-
minili, che sono tuttavia caratterizzate da un numero esiguo di soci e di ad-
detti, per cui hanno dimensioni d’impresa notevolmente inferiori a quelle del
Nord e del Centro: dati, questi, resi più evidenti dalla Tabella VI, dove si può
osservare la consistenza media di soci e addetti (anche per genere) nelle tre
aree territoriali.
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Tabella V
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Tabella VI


